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Comunisti romani hanno realiz­
zato raddoppio obicttivo sotto­
scrizione superando 19 MILIONI. 
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NEMMENO 
L'ALLUVIONE! 

CI volle che il colera andusse a 
far morire gli uomini come mo­
sche d'animino dentro i luridi 
fondaci e nei bassi desolati, per­
chè un governo italiano si deci­
desse, alcune diecine di anni fa. 
a e sventrare» Napoli. E' vero che 
il bisturi si arrestò a mezza stra­
da, e che di li a poco tempo an­
che il governo italiano dell'epo­
ca dimezzò il bilancio dei lavori 
pubblici per sperperare qualche 
milione in Africa, mentre la ca­
morra reazionaria locale spazzava 
via il sindaco « risanatore », il 
grande Nicola Amore, ma insom­
ma, alcune diecine di anni fa, 
con il colera — orribile a dirsi, 
ma vero purtroppo! — Napoli al 
meno qualcosa ci guadagnò. 

Dopo le ultime decisioni del 
Consiglio dei Ministri sembra in­
vece che oggi le azioni del Mez­
zogiorno, nonostante esso ci nbbia 
il suo bravo < avvocato », nel go­
verno (o forse proprio per que­
sto?), siano scese tanto in busso 
al Viminale, o che tanto in basso 
siano precipitate la coscienza mo­
rale e la sensibilità nazionale dei 
nostri governanti, che nemmeno 
la tragica alluvione di domenica 
scorsa servirà a rimettere all'or­
dine del giorno, e con procedura 
d'argenza, taluni scottanti pro­
blemi di vita delle nostre popola­
zioni. Esperto, attraverso i secoli, 
di tutti i governi e di tutti i re­
gimi, da quello angioino che fece 
considerare un « timido agnello » 
il « lupo feroce > che era stato lo 
svevo Manfredi, a quello borbo­
nico, il «castigo di Dio > di lord 
Gladstone, a quello fascista, sen­
za aggettivi perchè in uno solo 
contiene tutti i peggiori, il Mez­
zogiorno sta conoscendo così a 
sue spese un aitro aspetto dell'at­
tuale suo governo « cristiano >: il 
cinismo di ministri ben pasciuti 
che nemmeno dai morti si fanno 
smuovere, che definiscono i mi­
liardi di danni e le migliaia di 
famiglie senza tetto « speculazio­
ni politiche », dell'Opposizione, 
che di fronte al Calore strari­
pante di fango su Benevento si 
stringono nelle spalle dicendo: « è 
accaduto qui, poteva accadere al­
trove > (cfr. / / Popolo di giovedì 
6 ottobre). Di questo suo governo 
« cristiano » — fino ad oggi oltre 
la ferocia poliziesca messa al ser­
vizio dei dissanguatori dei suo 
popolo — il Mezzogiorno aveva 
conosciuto sopratutto l'ipocrisia: 
l'ipocrisia di chi ripeteva ad 
ogni istante promesse che sa­
peva di non voler mantenere, 
ipocrisia di chi ad ogni i.stante — 
come perfino ultimamente ì"',no-
revole Giovanni Porzio al cento­
cinquantesimo convegno per l'in­
dustrializzazione tenuto a Napoli 
proprio mentre la furia delle ac­
que già ne sconquassava il retro­
tèrra — spiccava « tratte in bian­
co » che poi non erano mai pre­
sentate allo sconto. 

Ora, in occasione dell'ultima 
sciagura che l'ha colpito, il Mez­
zogiorno ha visto completarsi il 
quadro: ha visto aggiungersi il 
cinismo alla menzogna e alla ipo­
crisia, e ha compreso una volta 
per sempre che non certo da si­
mile genìa di governanti (intesa 
soltanto a fornir di mitra i maz-
eierì in divisa degli agrari, e a 
contrattare con lo straniero un 
altro orrendo mercato di carne 
umana) saranno sistemati i baci­
ni montani dei suoi fiumi, sarà 
demolito il < sasso » di Matcra — 
vergogna della < civile » e < catto­
lica » Italia — sarà dato un cimi­
tero a i braccianti di Punta delle 
Cestelle (Catanzaro) che nell'an­
no di grazia 1949 buttano al ma­
re aperto i loro morti! 

Perciò le vittime del disastro 
di Benevento, di Avellino e di 
Capua. del nubifragio abbattutosi 
domenica in pro\ incia di Cosenza. 
non chiedono soltanto opere di so­
lidarietà agli altri italiani: opere 
di solidarietà civile e umana co­
me quelle che le due più grand: 
organizzazioni democratiche del 
popolo lavoratore, il Partilo Co­
munista e la C. G. I. L_ hanno 
iniziato con slancio tanto frater­
no». Quelle vittime chiedono an­
che, e lo chiedono in primo luogo 
a tatti i buoni ed onesti cittadini 
meridionali, che la lotta per l'e­
mancipazione del Mezzogiorno 
Tenga ripresa con maggiore lena. 
con maggiore energia, venga con 
instancabile fermezza riportata 
all'attenzione di tutta la Nazione. 

Si vadano a rileggere i manife 
stf delle « Assise della Rinascita 
Meridionale» pubblicati alcune 
settimane fa in Campania, in 
Calabria, in Puglia: qualcuno li 
• o l l e definire, allora, « demago­
g ic i» , o di tinte fosche comf 
nn romanzo d'appendice. Questo 
qualcuno, evidentemente, ignora 
va o mostrava di ignorare che 
ogni anno, ai primi temporali dì 
autunno o alle nltime burrasche 
di primavera, dicci e dieci case 
di Napoli (come l'anno scorso in 
v ia Posillipo) si spaccano come 
msle fradicie; ignorava o mostra­
l a di ignorare che i braccianti di 
'Andria vivono in dieci o in quat­
tordici persone, loro che lavorano 
•attento (tre mesi all'anno su do 

TRIONFO DELL'UNITA' SINDACALE A GENOVA 

Il nuovo direttivo della CGIL 
Di Vittorio rieletto responsabile 
Novella, Bitossi, Santi e Cacciatore segretari - 3 rappresentanti delle mino­
ranze nella segreteria - L'approvazione delle mozioni e la manifestazione finale 

GENOVA, 10 — Con l'appello ri­
volto a tutto il popolo italiano di 
lottare per la realizzazione del pia­
no economico, per il rafforzamento 
dell'unità fra i lavoratori e per gui­
dare il nostro Paese sulla via di 
una politica di pace, al di fuori del 
Patto Atlantico, 6t è chiuso dome­
nica aera alle 20,30 11 II Congresso 
nazionale unitario della CGIL. 

Per ultimo ha parlato Di Vitto­
rio: « Prendiamo l'impegno solenne 
— ha detto salutando 1 congressisti 
— a'i applicare con fedeltà e spirito 
di sacrificio le decisioni che abbia­
mo preso per il progresso sociale 
del nostro Paese, per il benessere, 
il lavoro e la pace di tutti i lavo­
ratori italiani ». 

Il Congresso ha approvato, nella 
seduta pomeridiana a'i domenica, 6 
mozioni ed alcune modifiche allo 
Statuto confederale. Le 6 mozioni 
comprendono un documento conclu­

sivo generale, in cui sono stabiliti 
i criteri fondamentali del grjmde 
piano economico e gli 11 punti per 
risolvere 1 più urgenti problemi 
sindacali; un documento sulle liber­
tà sindacali sancite dall'art. 39 e 
dall'art. 40 della Costituzione (en­
trambi questi documenti vengono o'a 
noi pubblicati oggi in altra parte 
del giornale); un documento sul raf­
forzamento della organizzazione del­
la CGIL; un documento sull'assi­
stenza ai lavoratori; un documento 
sullo sport, il turismo e la ricrea­
zione e un documento sulle scuole 
e sullo sviluppo culturale del po­
polo. 

L'approvaslone del vari documen­
ti è stata unanime, tranne nn aste-
nato sulla mozione generale e due 
astenuti selle modifiche si lo Sta­
tato. 

All'unanimità è stato eletto fi 
nuovo* Comitato direttivo della 

TUTTI SOLIDALI CON I LAVORATORI I 

Poligrafici e tranvieri 
costretti allo sciopero 

I giornali sospesi dalle 18 di oggi alle 18 di 
giovedì • I trasporti termi domani per 24 ore 

Lo sciopero nazionale del poligra­
fici si inizierà questa sera alle 10. 

Nella giornata di ieri ti sono svol- rnensUf sulle competenze accesso-' 
ti al Ministero del Lavoro dei con 
tatti tra il sottosegretario La Pira, 
j rappresentanti dei lavoratori po­
ligrafici fi quelli degli industriali 
grafici e degli editori e stampatori 
di quotidiani. 

Al termine del le (riunioni, • che 
hanno avuto esito negativo, il com­
pagno Valdarchi, Segretario della 
Federazione (Poligrafici e Cartai ci 
ha fatto le seguenti dichiarazioni: 
«Aderendo all'invito rivoltoci dal-
l'on. La Pira ci siamo recati alla 
riunione indetta per ieri sera per 
vedere se gli sforzi del Ministero 
avessero indotto gli industriali gra­
fici e gli editori di giornali a una 
sostanziale modifica del loro prece­
dente atteggiamento. La discussione 
ha reso evidente però che tale mu­
tamento non è avvenuto e quindi 
un accordo non avrebbe potuto veri­
ficarsi se non attraverso una capi­
tolazione da parte dei lavoratori. 
Pertanto l e disposizioni circa l'at­
tuazione dello sciopero per l e 18 t e ­
stano immutate». 

Da stasera dunque 40 mila lavo­
ratori poligrafici abbandoneranno il 
lavoro per 48 ore. La decisione del­
lo sciopero, che lascerà per due gior­
ni tutta l'Italia senza quotidiani, è 
stata presa dopo un mese di tratta­
tive (già interrotte due volte e due 
volte riallacciate per la buona vo­
lontà dei rappresentanti operai) 
dimostratesi inutili perchè gli indu­
striali (hanno ostacolato con ogni 
mezzo U rinnovo del contratto di 
lavoro scaduto cinque mesi fa. 

Nella serata di 5eri — inoltre — 
in tutti e tre gli stabilimenti roma­
ni del Poligrafico dello Stato si sono 
tenute assemblee per discutere la 
situazione particolare di quei lavo­
ratori. Le delegazioni sindacali han­
no illustrato ai lavoratori le ultime 
proposte della Direzione. Al termi­
ne delle riunioni il personale del 
Poligrafico ha votato un ordine del 
giorno col quale si respingono le 
proposte della Direzione e si deci­
de di riprendere l'agitazione effet­
tuando da oggi una prima sospen­
sione dal lavoro. 

Anche ì ferrotranvieri di Roma 
scendono in sciopero. L'astensione 
dal lavoro sarà attuata nella gior­
nata di domani. 

Nella grandiosa assemblea della 
categoria tenutasi ieri pomeriggio 
alle officine di S. Giovanni, alla 
quale hanno partecipato circa 7 mi­
la tranvieri liberi dai servizio, è 
.«tato approvato un ordine del gior­
no che dava mandato al Sindacato 
di esperire le ultime possibilità di 
soluzione della vertenza. Le parti 
si incontravano alle 19 presso l'Uf­
ficio Provinciale del Lavoro; ina 
dopo alcune* ore di laboriosa di­
scussione non è stato possibile rag­
giungere un accordo per l'ostinata 
intransigenza* dei rappresentanti 
delle aziende. 

Questi adducendo motivi di varia 

dici e mangiano pane e sale, io 
tane «senz'acqua e senza luce, al-
i'omhra delle case baronali dei 
Ccci e dei Grassi; questo qual­
cuno ignorava o mostrava di 
ignorare che ci sono paesi in Ca­
labria, dove il venti e perfino il 
quaranta per cento della popola­
zione è affetta da tubercolosi! 

Orbene, il popolo del Mezzo­
giorno è deciso a porre fine a 
tntto ciò: il popolo del Mezzo­
giorno vuol davvero e contare > i 
giorni d'un simile regime^ scia­
gurato e disumano. Le cAssise del 
Mezzogiorno > sono perciò non 
«oltanto il suo grido di ribellione 
e di speranza, aia anche di orga* 

specie hanno negato la correspon-
ftfotia di un éoetìfato d i 4 mila fjap 

rie previste dall'art. 7 dell'accordo 
nazionale 19-2-48. Solo a questa con­
dizione poteva sospendersi l'agita­
zione. 

Perciò, malgrado tutta la buona 
volontà dimostrata dai rappresen­
tanti dei lavoratori di tutti i sinda­
cati di categoria per evitare ulterio­
ri disagi alla cittadinanza, i ferro­
tranvieri sono costretti a proclama­
re lo sciopero totale di tutto i l ser­
vizio autofilotranviario a partire 
dalle ore 0 di domani mercoledì 
fino alle ore 24 dello stesso giorno. 
Tale limitata azione è soltanto una 
prima -fase della lotta che Sa cate­
goria condurrà •* 

Le responsabilità dei disagi che 
la cittadinanza dovrà sopportare ri­
cadono esclusivamente sui rappre­
sentanti delle aziende ATAC e STE 
FER. Dalla sospensione del lavoro 
sono esclusi i servizi della ferrovia 
Rema-Nord. 

CGIL: la lettura di ogni nome è 
stata salutata da grandi applausi. 
Nel Comitato direttivo sono rap­
presentate tutte le correnti (unità 
sindacale, socialista, cristiana uni­
taria, socialdemocratica, mazziniana, 
indipendenti e anarchici). 

Ecco la lista dei membri del Co­
mitato Direttivo: 

Corrente di unità sindacale (47): 
Giuseppe DI Vittorio, Renato Bi­
tossi, Agostino Novella, Giovanni 
Roveda, Teresa Noce. Ilio Bosl, Ce­
sare Massini, Luciano Lama, Gio­
vanni Parodi, Aladino Bibolotti, 
Clemente Maglietta, Gaetano Inver-
nizzi, Luigi Grassi, Orazio Marchi, 
Enrico Bonazzi, Emanuele Macalu-
so, Giulio Montelatici, Antonio Ne­
gro, Giovanni Valdarchi, Pasquale 
D'Abbiero, Bruno Oggiano. Vasco 
Jacoponì, Giuseppe Di Lorenzo, Vit­
torio Flecchia, Antonio Di Donato, 
Giovanni Ibba, Onorato Malaguti, 
Eugenio Guidi, Cesare Fredduzzi, 
Rina Picolato, Mario Brandani, Gu­
glielmo Rizzo, Amino Pizzorno, Gio­
vanni Fiorentino, Otello Putinati. 
Giuseppe Tanzarella, Remo Savio. 
Carla Acquistapace, Renato Tesei, 
Ettore Borghi, Gina Fanoli, Bruna 
Rizzoli, Guido Berardell*. Mario Pe­
nelope, Mario Alberti, Spero Ghe-
dini. 

Corrente socialista di unità e de­
mocrazia sindacale (25): Ferdinando 
Santi, Luigi Cacciatore, Vittorio 
Foà, Nazzareno Buschi, Cesare Pi­
tia. Cannine Mancinelli, Giuseppe 
Della Motta, Guido Antonizzi, Eros 
De Franceschi, Franco Mariani, 
Nello Strobino, Clodoveo Bonazzi, 
Gino Bertoletti, Arturo Piccinini, 
Matteo Gramanzini, Michele Russo, 
Giuseppe Casadei, Mario Potenza, 
Ugo Steccherò, Elia Bucci, Eugenio 
Itomeir Kooerto-Palleacht.-faVreeilo 
Aio, Ettore Rusca, Giaele Angeloni. 

Corrente sindacale socialisti de­
mocratici (5): Domenico Bianco, 
Gennaro Pezzella, Baldassarre Bian­
chi, Vittorio Ciacchella, Giovanni 
Parino. 

Movimento sindacalista unitario 
mazziniano (2): Giacomo Grossi, 
Manfreda Marconi. 

Corrente sindacale indipendenti 
(3): Marino Di Stefano, Giuseppe 
Giulietti, Ubaldo Baldi. 

Corrente sindacalisti (2): Attilio 
Sassi, Gaetano Gervasio. 

Corrente sindacale cristiana uni­
taria (4): Federico Rossi; Adelchi 
Rizzo, Antonio Giuriati, Piero Ma­
gagnili. 

Il amore Comitato Direttivo sì è 
riunito subito ed ha proceduto alla 
elezione del Comitato Esecutivo e 
della nnova Segreteria confederale 
della quale fanno parte: Di "Vitto­
rio, Segretario responsabile; Bitossi, 

Novella. Santi e Cacciatore, Segre­
tari generali; Lama, Buschi, Foà, 
Bianco, Rossi e Grossi, vice Segre­
tari. 

L'Esecutivo è cosi composto: Di 
Vittorio, Bitossi, Novella, Lama, 
Bibolotti. Bosi, Grassi, Noce, In-
vernizzi. Maglietta, Massini, Paro­
di, Roveda, Santi. Cacciatore, Bu­
schi, Foà, Romei, Mariani, Manci­
nelli, Grossi, Rossi, Bianco. 

I lavori si erano iniziati domeni­
ca alle ore 9 con le conclusioni del 
compagno Lama sugli interventi sul 
suo rapporto d'organizzazione e con 
la relazione amministrativa di Ru­
sca, approvata all'unanimità. Poi 
i delegati avevano partecipato al 
corteo e alla grande manifestazione 
di chiusura per le vie di Genova. 
In piazza De Ferrari avevano par­
lato Di Vittorio. Santi, Negro, e il 
capo della delegazione sovietica, 
Goroskin. 

IN UNA GRANDE MANIFESTAZIONE PER L'UNITA' 

Longo confuta a Siena 
i sofismi di De Gasperi e Cappi 

Nuovi successi del "mese della slampa,, - Comizi di Pajetla e di 
Grieco - La protesta della Campania contro l'incuria del Governo 

Domenica si sono svolte in Italia 
nuove manifestazioni del e Mese 
dei.a Stampa Comunista >. Le feste. 
i comizi, i cortei si sono svolti in 
numerosissimi centri: ad Agrigento. 
dove ha parlato il compagno Gian 
Carlo Pajetta, a Lecce dove ha par­
lato il compagno Grieco. a Trapani 
dove ha parlato Barontini, a Brin­
disi dove ha parlato Pastore, a Vi­
terbo dove ha parlato Natoli. 

In Campania le manifestazioni 
hanno assunto un carattere di (er­
ma protesta per la crescente incuria 
dimostrata dal governo nei con­
fronti del Mezzogiorno. A Caserta 
ha parlato il compagno Ingrao. 

Particolare importanza ha avuto 
la manifestazione che si è svolta 
a Siena. Alla Fortezza Medicea ha 
parlato il vicesegretario del nostro 
Partito, compagno Longo. 

« Recentemente alla Camera — ha 
detto Longo — il compagno Togliat­
ti faceva le note proposte per una 
ezions comune capace di unire tut­
ti i democratici sinceri in difesa del 

tori, in difesa dell'industria e del­
l'agricoltura e per la realizzazione 
di un grande piano di investimenti 
sufficiente per dare lavoro a tutti i 
disoccupati. Come hanno risposto i 
ne stri avversari a queste proposte 
molto concrete e precise ma anche 
molto modeste nei loro obiettivi e 
per la cui realizzazione non è neces­
sario sconvolgere i nostri ordina­
menti sociali, ma semplicemente 
cambiare politica, e realizzare par­
te della Costituzione? 

Si è risposto jn modi diversi e 
contrastanti. Alcuni hanno detto che 
le proposte erano pazzesche, altri 
che erano superflue perchè tutto 
quanto proposto già lo stava facen­
do il governo, altri infine, forse più 
sinceri, hanno detto che le proposte 
erano inaccettabili perchè prove­
nivano dai comunisti e l'accettarle 
avrebbe significato confessare i pro­
pri errori e le proprie colpe. 

Ma alla base delle proposte del 
compagno Togliatti vi era anche un 
significato politico che andava oltre 
il contenuto concreto di esse. Con 

salario e del risparmio dei lavora- quelle proposte ai voleva indicare 

CONTRO VESPRESSA VOLONTÀ' DELLA CAMERA 

Faziosa manovra del governo 
per non dare corso alla amnistio 

Parziale ritirata della rf. e. sul sistema elettorale per le regioni 
De Gasperi auspica una maggiore clericalizsazione della scuola 

La yettimana pojutica ha avuto 
inizio sotto il segnò del Minculpop 
Come ai tempi del fascismo, quan­
do i giornali tendevano a uscire 
dal binario rigidamente fissato ne­
gli uffici di via Veneto, cosi dome­
nica l'on. Andreotti ha mandato li* 
velina a tutta la stampa governa­
tiva la quale è uscita ieri con lo 
stesso identico commento agli av­
venimenti politici. 

Si son visti cosi i giornali che 
nei giorni scorsi si erano chiesti 
perplessi se non era il caso di di­
scutere, almeno, le proposte del 
compagno Togliatti e il piano co­
struttivo della CGIL, affermare che 
la • distensione • è un sogno, una 
speranza delusa dallo stesso segre­
tario del P.C.I., il quale nella «la 
ultima intervista si sarebbe riman­
giato le precedenti affermazioni. 

Se non conoscessimo i retroscena 
della sala stampa e del Viminale ci 
sembrerebbe veramente di sognare. 

9 K 

AVANGUARDIE POPOLARI A NOVANTA KM. DALLA CAPITALE 

Completa rotta nazionalista 
Ciang abbandona Canton 

Il corpo diplomatico cinese a Parigi passa In blocco al 
Governo popolare - Rivolta tra le troppe nazionaliste 

HONG KONG. 10 — «Estrema­
mente sfavorevole », • catastrofica ». 
• gravissima > sono i termini usati 
dalle agenzie anglo-americane per 
definire la situazione militare dei 
nazionalisti nella Cina meridionale. 

Mentre avanguardie dell'Esercito 
popolare sono segnalate a 90 km. 
a nord di Canton, fonti nazionaliste 
danno per perduto l'importante no­
do ferroviario di Ying-tak, situato 
a circa 100 km. a nord della • capi­
tale* nazionalista. D'altra parte, 
Shao ynng, nelTHunan sarebbe sta­
ta, sempre secondo fonti nazionali­
ste, evacuata nel disperato tentati­
vo del generale Pai Ciung. H*i di 
sottrarre all'insaccamento I suoi 
300 mila uomini. In questo tentati­
vo, l'armata nazionalista si sta atte­
stando su Kweilin (Kuei-lln) dove, 
perduta Heng-Yang. a comando na­
zionalista ha trasferito il proprio 
Qoartier Generale. 

Da questo notizie risultano abba­
stanza chiara le grandi lineo della 
manovra dell'Esercito di Liberazio­
ne. Mentre una colonna punta di­
rettamente sa Canton agli ordini 
del generalo Cen Keng lungo la 
lihea ferroviaria Kukong Ying-tak, 

oizzazione e di lotta: per svilup­
pare e allargare e rafforza re « a 
movimento che da anni, oramai, 
ha fatto la sua strada. 

In nome delle vittime di Bene­
vento, vittime non dei caprìcci 
del cielo ma delle colpe degli no­
mini, aoi o f f i , intorno alle aostre 
«Assise» richiamiamo ancora nna 
volta f l i sforzi di tutti gli nomini 
di b a o a a volontà: di ratti gli no­
mini onesti che, di qua e di là 
del Garìgliano, vogliono, come 
noi comunisti, poter guardare il 
cielo della propria Patria senza 
vederlo oscurato dalla ombra si 
nistra del *?a««o> di Matera. 

MABIO AUCATA 

un'altra colonna scende dall'Hunan 
meridionale sulla ferrovia Ciang-
scia Kweilin per tagliare la ritirata 
verso il Kwangsi (Kuang-si) ai re­
sti dell'esercito nazionalista. 

Il giornale nazionalista cinese che 
si pubblica a Hong Kong in inglese 
Hong Kong Standard ha rivelato 
intanto oggi che la disfatta sarebbe 
il risultato di uno « sciopero mili­
tare • organizzato dal gen. Pa< 
Ciung Hsi. Lo sciopero sarebbe sta­
to indetto per protesta • contro il 
mancato pagamento degli stipendi 
degli ufficiali e del soldo della 
truppa dalla fine del mese di ago­
sto in poi > (!). 

Di fronte alla gravità della situa­
zione Il « governo » nazionalista ha 
iniziato Io sgombero di Canton an­
nunciando stasera ufficialmente che 
entro i prossimi cinque giorni la 
« capitale • sarà trasferita a Ciung 
King. L'annuncio è stato confer­
mato dalla delegazione cinese al-
TO.N.U. 

I circoli nazionalisti hanno ac­
colto col più vivo dispetto le noti­
zie da Parigi che tutto il personale 
di quella Ambasciata è passato in 
blocco al regime popolare, sotto­
scrivendo air unanimità una dichia­
razione in cui si dice: 

« I fatti più tangibili ci hanno 
convìnto che i principii delia nuo­
ve democrazìa rappresentano la so­
la via da seguire per costruire la 
nuova Cina. 

Noi dichiariamo pertanto solen­
nemente di spezzare tutti i nostri 
legami con il regime reazionario 
del Kuomintanp e di restare cia­
scuno ai nostro posto onde assicu­
rare la protezione degli interessi 
del popolo cinese e la salvaguardia 
degli archici e dei beni dei nostri 
serri2f diplomatici e consolari, in 

Tatti i c i m M i a i deputati, sca­
le, S O M tenuti ad es­
iti alla sc inta della 

Camera di giovedì 13 mattiao. 

attesa delle istruzioni del Governo 
centrale popolare ». 

Si apprende da Pechino che il 
Governo popolare ha invitato ì go­
verni della Birmania « delle Filip­
pine a riconoscerlo. 

Accolto da vive manifestazioni 
d'entusiasmo è giunto oggi a Pe­
chino l'ambasciatore sovietico 

Accordo commerciale 
t r a S f o r z a e C i a n a ; K a i S c e k 

Con squisito senso dell'cpportu-
n:tà, il Ministero degli Esteri ita­
liano ha firmato ieri un accordo 
commerciale con Ciang Kai Scek. 

Cotinuando di questo passo. Sfor­
za firmerà presto un accordo con la 
Repubblica di Salò. 

Che,co_sa_*jmutato? Chi si à riman­
giato le proprie affermazioni? Cer­
tamente non il Partito comunista i 
cui uomini più rappresentativi (ba­
sta leggere il discorso del compa­
gno Longo a Siena) hanno ripetuto 
dinanzi a grandi moltitudini, che 
ne fanno fede, le stesse proposte 
costruttive presentate dal compa­
gno Togliatti alla Camera; certa­
mente non la CGIL che ha chiuso 
il suo grande congresso nazionale 
precisando in un documento uffi­
ciale i punti del piano economico 
annunciato da Di Vittorio. Imba­
stire dei romanzi — come fa la 
stampa governativa —• sui pretesi 
retroscena delle interviste di To­
gliatti è un modo come un altro 
per evitare di discutere la sostanza 
delle questioni. 

Ci troviamo quindi, ancora una 
volta, di fronte a un intervento 
brutale del governo vòlto a diso­
rientare l'opinione pubblica, mette­
re a tacere i dubbi e le perplessità 
delle coscienze liberali, perpetuare 
la politica di scissione e di ricatto 
anticomunista. 

Questo nostro giudizio è piena­
mente confermato dall'atteggiamen. 
to assunto dal governo sulla que­
stione dell'amnistia. Esso si può 
cosi riassumere: il consiglio dei mi­
nistri non intende dar corso al-
t'ordine del giorno votato dalla Ca­
mera fino a quando sullo stesso 
argomento non si sarà pronunciata 
la maggioranza del Senato, alla 
quale tuttavia i dirigenti di piazza 
del Gesù hanno già dato ordini ca­
tegorici perchè voti contro. In que­
sto senso si è espresso il ministro 
Grassi in alcune dichiarazioni ai 
giornali- Del resto — aggiungono 
gli stessi fogli governativi — quei 
pochi fascisti che si trovano anco­
ra in carcere, usciranno tutti, al 
massimo fra un anno, per effetto 
degli indulti, mentre dell'amnistia 
si gioverebbero solo i partigiani, i 
sindacalisti e i lavoratori persegui­
teti da Scelba-

Noi non vogliamo nemmeno di­
scutere questo argomento e gli al­
tri di carattere • tecnico • che sono 
stati portati contro l'amnistia, per­
chè pensiamo che a qualificare la 
faziosità e l'irpirazione antidemo­
cratica di questo governo basti il 
fatto che un voto del Parlamento 
non viene tenuto in considerazione. 

Questo problema dei rapporti tra 
governo. Parlamento e opposizione 
verrà affrontato probabilmente dal-
l'on. De Gasperi nel discorso che 
farà oggi al consiglio nazionale del­

la D. C. 1 cui lavori ti sono inau­
gurati domenica a Roma. 

Finora s, è conclusa soltanto 1S 
parte della discusisone dedicata al 
problema delle elezioni regionali ed 
amministrative che dovranno essere 
tenute entro il 1950. 

Dalla relazione dell'on. Teviani si 
era creduto di capire che la D. C. 
rinunciava a pretendere che le 
elezioni regionali si svolgano con 
una votazione di secondo grado. Si 
era anzi parlato di un sistema prò-

Il 14 ha Inizio 
il CongreaMO dell ' 17DI 

Nei giorni 14, 15 • IS ottobre 
si svolgerà a Roma, al Teatro 
Adriano, il III Congresso Nazio­
nale dell'Union* Donne Italiane. 

Il III Congresso N'azionale del-
l'UDI, che ai terrà alla presenza 
di numcruM personalità e dele­
gazioni femminili estere, sarà il 
Congresso dì tolte le donne che 
nelle fabbriche, nei campi, negli 
uffici, nelle scuole vedono mi­
nacciato il proprio lavoro e vo­
gliono direnderla. Sarà il Con­
gresso di latte le danne che non 
vogliono piani di guerra, esal­
tazione della bomba atomica, ma 
chiedano pace, pane e lavoro. 

Circa 2sM donne saranno le 
delegate che parteciperanno «i 
lavori del Congresso il coi mot­
to racchiude in sé le aspirazioni 
di tutte le donne: « Per l'avve­
nire dei nostri figli, per la li­
bertà e il progresso. NO alla 
guerra! >. 

Roma si prepara a riceverle 
degnamente. 

porzionale con collegi uninominali 
ul tipo delle elezioni senatoriali. 
ma sembra che in seguito dell'oppo­
sizione in una parte del consiglio si 
sia giunti a una decisione di com­
promesso che non esclude l'elezio-
r.e di secondo grado, attuando ele­
zioni di primo grado col sistema 
proporzionale. 

Inoltre i d. e. vorrebbero abbinare 
le operazioni elettorali per i con­
sigli regionali a quelle per i con­
sigli provinciali e comunali, o alme­
no a una di queste ultime; e inol­
tre vorrebbero approfittare dell'oc­
casione per modificare la legge sul­
le eiezioni comunali, adottando il 
sistema maggioritario in tutti i casi. 
Come si sa. attualmente nei Cotnu-
(Contlaoa in l a parlai »-* eeloauM» 

IL DITO NELL'OCCHIO 
Schiaffi per fischi 

n Giornate d'Italia scrive che al­
cuni missini hanno fischiato a Ca­
serta durante un comizio del com­
pagno Ingrao. 

La cosa è falsa. Kon ci sono stati 
fischi ma schiaffi: sulla faccia di po­
chi giovinastri che hanno tentato 
alia fine del comisio, di intonare 
l'inno a Roma. Ma non sono anda­
ti oltre la seconda battuta. 

Questa e la verità, anche se di­
spiace a Sacarino. 

C o d a d ì p a g l i a ? . 
Sotto il titolo <canagliate» fl Po­

polo pubblica: 
«Con un titofo quasi sensaziona­

le — se non comparisse nel foglio 
più sfrontato — « t'Unita » formula 
in interroaaTivo. "E' stato rapito o 
ucciso U noiiaitro di Moni alt-ano? " 
Quando però, si passa rtalf'annnn-
ciò vistoso al testo del presunto ser­
vizio palermitano, non soltanto io» 
si trova traccia d* risposta alia de­
manda, ma oan«m«nts fl tsttors ri­

cerca le ragioni documentale che 
avrebbero dato origine al « pezzo % 
giornalistico. Questi sono i sistemi 
attraverso cui l'aggressione viene 
Quottdianamenle attuala, ma non è 
detto che non si possa opporre alla 
menzogna il ricorso alla legge, ca­
pace di garantire l'esercizio delta 
libertà di stampa, nel rispetto di una 
civile convivenza ». 

tlon riusciamo assolutamente « 
comprendere cosa voglia il Popolo 
« perchè assuma quel tono epilettico. 

Vuole le « ragioni documentate » 
dei nostro articolo? Eccone una: O 
figliastro di Montalbano è scampar-
ao. Questo è un latto. E* scomparso 
nella Sicilia di Giuliano, della mafia 
e dei baroni. Questo è un altro fat­
to. Rapite o ucciso? Questa i una do­
manda. -

O davvero siamo giunti al punto 
che i clericali invocano la legge 
contro la gente che pone degli in­
terrogativi? Temono gli interroga­
tivi o la risposta? 

Oanuno dico la sua 
e 400 milioni - Noi non ne abbia­

mo parlato né la sentenza ne fa ca­
po di accisa » Scnve fi Tempo a 
proposifo del con detto e oro di Don-
go » 

Andiamo avanti m leggere: «Tre 
di queste valigie... erano piene di 
banconote per in totale di 200-400 
milioni » 

Finora pensavamo che tìti articoli 
del Tempo fossero scritti diretta-
mete negli uffici deU'on. Andreotti. 
Invece evidentemente sono scritti da 
una cooperativa di bugiardi: ognuno 
scrive una frase e Angiolillo metta 
la firma. 

I l fosso dal giorno 
« Con una ragionevole dose di Ot­

timismo si può insomma dire che 
qualunque cosa accada, qualunque 
sarà la soluzione che si poi rè rag­
giungere. la diplomazia Italiana ha 
KU\ registrato 1! maggiore successo 
che fosse possibile attendersi » Gi­
no Tomajuott, dalla Stampa 

AftMOMO 

una politica capace di colmare o 
ridurre l'abisso che oggi separa 
una parte deila popolazione italia­
na dall'altra. Su questo aspetto po­
litico che cosa hanno detto ì no­
stri contraddittori? De Gasperi. poe­
ticamente, ha risposto, « se sono 
rose fioriranno •>, l'on. Cappi se l'è 
cavata con una frase fatta: «. fatti e 
non parole ci vogliono». 

Sono questi i propositi dei nostri 
avversari, che pur pretendono di 
essere uomini politici, anzi, uomi­
ni di Stato. Essi sono capi di ta-
zione, non capi di governo che do­
vrebbe governare tu'.to il Paese, non 
dirigere una parte contro l'altra 
Costoro pretenderebbero di tenere i 
comunisti, i socialisti e i democra­
tici con loro alleati, in castigo, di 
tenere cioè la parte più attiva, più 
sono della Nazione al di fi;orj dei 
diritti normali che la demncn<ziii 
assicura a tutti. Prima di poter KO-
dere di questi diritti noi dovrcimiv.i 
dar prova di buona condotta, e d-'ve 
essere De Gasperi a giudicare. Fi­
guriamoci! 

Uomini politici degni di questo 
nome, dj fronte a proposte che han­
no la concretezza e la serietà di 
quelle avanzate dal compagno To­
gliatti non possono cavarsela con 
qualche frase fatta con qualche ba­
nalità. Hanno il dovere, se non si 
vogliono squalificare politicamente. 
di discutere le proposte, di argo­
mentarne l'opposizione e se vi è 
in esse qualcosa che possono accet­
tare. tentarne la realizzazione. 

Non sarebbe difficile trovare un 
terreno d'accordo e di unione tra 
tutte le forze democratiche italia­
ne. La Costituzione ce ne dà le in­
dicazioni sostanziali e fondamenti-
li. Ma .finora i democristiani, della 
Costituzione hanno realizzato sol­
tanto l punti che possono permet­
tere loro di aggravare il controllo 
dej potenti • sugli umili e, natu-al-
mente, li hanno realizzati in senso 
contrario allo spirito stesso della 
Costituzione. Tutti i principi sociali 
che sono stati solennemente sanciti 
dalla Costitmionc non hanno avuto 
finora il-più piccolo inzio di reni lu­
tazione, e i progetti di iniziativa 
parlamentare, che mtendono sup­
plire alla carenza .governativa in 
questo campo, giacciono nei casset­
ti dei presidenti democristiani, del­
le commissioni parlamentari inca­
ricate di esaminarli. 

B nostro Partito per bocca del 
suo capo ha dichiarato solennemen­
te, e noi lo riconfermiamo in tutte 
le nostre manifestazioni, che noi 
siamo disposti a portare il nostro 
fattivo contributo per la realizza­
zione di ogni programma, di ogni 
piano, di ogni iniziativa, capace di 
portare un effettivo sollievo alle 
miserie « alle difficoltà dei mo­
mento 

Il nostro paese — ha proseguito 
Longo — deve cambiare politica. 
Dobbiamo far cambiare politica ai 
nostro governo. Leggevo in alcuni 
giornali, stamane, frasi del genere; 
«che cosa può fare l'Italia sul pia­
no internazionale? Vedano Truman 
e Stalin di mettersi d'accordo tra 
di loro». L'Italia è poca cosa si sa. 
ma non è vero che non possa far 
niente per la salvezza sua e degli 
altri. Innanzitutto può tirarsi in­
dietro dalla associazione di guerra­
fondai in cui si è messa senza nes­
sun bisogno. In secondo luogo, col 
proprio atteggiamento di pace pmò 
far capire agli imperialisti e ai 
guerrafondai di oltre Oceano che 
non possono comare sul nostro pae­
se e sulla nostra gioventù come a 
campo di battaglia e a carne da 
cannone. 

E* con questi propositi di pare 
e di distensione che il compagno 
Togliatti, a complemento delle pro­
poste fatte alla Cernerà, proponeva 
in una recente intervista i seguen­
ti punti come base di una politica 
nazionale patriottica e di risollc-
vamento economico: 1) cambiare 
radicalmente la politica fatta fino­
ra che ha fatto fallimento e che ci 
porta alla rovina; 2) accantonare 
il Patto Atlantico: 3) fare una po­
litica - di pace e di collaborazions 
internazionale; 4) rispetto della Co­
stituzione; S) politica di pieno la­
voro. 

Una politica basata su questi 
punti non si può dire sìa una po­
litica che solo i comunisti possono 
approvare E' una politica popola­
re. è una politica nazionale che 
risponde alle esigenze attuali del 
nostro Paese e della nostra econo-
m». 

Noi slamo accusati di avere la 
più perverse intenzioni. Noi sarem­
mo il male yerchè indichiamo I 
malanni di cui è travaglialo il no­
stro paese. Si confonde il termo­
metro con la febbre che esso s»-
gnala. Alcuni si illudono di poter 
scacciare la febbre spezzando il 
termometro. Non si curano i mali 
di cui è travagliato il nostro Pae-

soffocando le forze nuove, le 
forze progressive che sole lo posso­
no portare • salvamento. Noj comu­
nisti denunciamo il male e indi­
chiamo e prepariamo anche i mez­
zi capaci di curarlo. Se i nosìri ne­
mici non vogliono riconoscere la 
nostri funzione, e la parte che ci 
spetta nella direzione del Paese. 
tanto peggio per loro. Noi lavore­
remo lo stesso, forse con maggior 
difficoltà, forse con maggiori sa­
crifici. ma lavoreremo lo stesso 
con tutte le nostre energie e con 
rotto il nostro animo perchè dal 
travaglio attuale, piaccia o non 
piaccia ai nostri avversari, esca 
un'Italia nuova un'Italia rinnovata. 
libera nella pace e nel lavoro dei 
suoi tigli in marcia verso li aocia-
liano. . i . , . 


